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DOVE SIAMO

Fonte: GSE a novembre 
2025

DM 2018                                                              DM 2022

Obiettivo «altri usi» che 
richiede di ripetere e 
rinforzare gli obiettivi 
raggiunti

Un settore dei trasporti a gas (ancora 
presente nel medio termine) non ancora 
coperto per tutti i suoi consumi da 
biometano



DOVE ANDIAMO

❖ Biometano vettore energetico fondamentale per la decarbonizzazione del 
settore del gas

❖ Italia conta il 14,3 % dell’obiettivo europeo

Dati PNIEC

35 mld Smc/anno al 
2030



COME CI ANDIAMO:
CAPACITA’ DI REAZIONE DEL SETTORE

❖ Il settore del biometano 
italiano si muove con una 
capacità di sviluppo 
‘’impressionante’’

❖ Dal 2019 e il 2024 la 
capacità di produzione è 
incrementata di 7 volte

❖ E’ ormai acclarata la 
capacità di reazione del 
settore



COME CI ANDIAMO:
LO SVILUPPO DELLA COMPONENTE PNRR

Comunicazione NextGenerationEU – The road to 2026, adottata dalla 
Commissione Europea il 4/06/2025

❖ rifinanziamento della misura PNRR biometano 
❖ dotazione del ciclo di incentivi incrementata di 640 milioni di euro
❖ confermato l'obiettivo di 2,3 miliardi di metri cubi

Comunicazione CE Novembre 2025 / DL PNRR Febbraio 2026:

❖ misura rimodulata per agire come una "facility" gestita dal GSE
❖ termini per la messa in opera estesi a 24 mesi dalla firma degli atti



COME CI ANDIAMO

Sono più della metà degli impianti esistenti in TO ad essere 
lontani più di 1 km dalla rete di trasporto
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Deliberazione 10 marzo 2026, n, 67/2026/R/gas

(Comma 933, della legge 199/25)

• La delibera di ARERA interviene integrando sin da subito le modalità 
vigenti di erogazione del servizio di connessione da parte dei gestori di 
rete, stabilendo il nuovo criterio di allocazione dei costi che verrà per 
tutti i preventivi di connessione elaborati in seguito richieste di 
connessione presentate a partire dall’11 marzo 2026. 

• La delibera interviene sin da subito, sempre solo per le richieste che 
saranno presentate dall’11 marzo 2026, anche sulle modalità di 
realizzazione delle opere eliminando, allo stato, la possibilità di 
realizzazione in proprio da parte del richiedete e stimolando Snam a 
valutare anche la possibilità che la soluzione di connessione possa 
avvenire anche attraverso più reti di distribuzione tra loro 
interconnesse.

• Il nuovo quadro definitivo delle regole per la connessione sarà stabilito 
entro il 2026 a valle di un procedimento di ricognizione funzionale a 
verificare se e quali elementi insiti nella regolazione vigente e 
richiamati dall’articolo 1, comma 933, della legge 199/25 necessitino di 
eventuali efficientamenti e di una consultazione su tutti gli altri temi 
introdotti sempre dalla legge 199/25.

Dallo sviluppo della normativa sulla rete ci si attende un contributo 
fondamentale



IL PARCO ESISTENTE
IL TESORO DA SALVAGUARDARE (E DA 

SVILUPPARE)
❖ Sul tema dei PMG è in corso un ampio dibattito politico e parlamentare

❖ Obiettivo di riduzione degli oneri per i consumatori, sempre più importante alla luce 
della situazione contingente (che richiede però anche una riflessione sulla 
indipendenza del settore gas nazionale)

❖ Il biogas rappresenta poco più di 100 mln di euro di onere sul totale di circa 1,2 mld di 
oneri complessivi sui PMG e a tendere il suo impatto dovrebbe comunque essere 
contenuto a fronte del processo di riconversione a biometano 

❖ Il DL bollette approvato in Cdm interviene, all’art. 5, sul sistema PMG degli impianti di 
biogas concedendo l’accesso ai PMG fino al 2030 a fronte dell’impegno a riconvertire a 
biometano: sono state presentate diverse proposte emendative in Parlamento. Si 
auspica che il dibattito possa pervenire ad una formulazione finale che continui a 
garantire l’esercizio di tutte le iniziative produttive 



CONCLUDENDO
Avevamo chiesto

• che lo strumento PNRR fosse adeguato 
per un effettivo sviluppo industriale

• che il potere di decarbonizzazione del 
biometano potesse entrare nei bilanci 
ambientali dei consumatori

• che nessun operatore fosse lasciato 
indietro

• che lo strumento della rete creasse una 
connessione effettiva per lo sviluppo del 
biometano che è generazione distribuita

• che ci fosse una visione di più lungo 
termine per tutto il settore

E’ successo
• le revisioni del PNRR e la misura facility hanno 

dato una valida risposta a questa esigenza

• il DL agricoltura e gli atti conseguenti (GSE –
Comitato ETS) hanno dato una risposta efficace 
mediante lo schema di autoconsumo (anche a 
distanza) – non è il DL bollette che lo ferma

• il regime dei PMG ha dato una risposta efficace, 
ora da salvaguardare per il tempo necessario a 
garantire la continuità produttiva per lo sviluppo 
del settore

• legge di bilancio e delibera ARERA stanno dando 
una risposta in questo senso rinforzando 
l’integrazione tra le reti ai fini della connessione e 
introducendo un nuovo criterio di allocazione dei 
costi a favore dello sviluppo di biometano 

• l’obiettivo PNIEC mira più che a raddoppiare gli 
obiettivi sin qui raggiunti e il DL bollette ha già 
preannunciato un nuovo provvedimento a 
continuazione del regime



CONCLUDENDO

35 mld Smc/anno al 2030

Italia con 5 mld Smc
14,3 % dell’obiettivo 

europeo

Al 2040

Biometano 30% del gas nazionale



FARE SISTEMA

Da quando la normativa del DL agricoltura è divenuta applicativa il CIB ha 
assistito alla compravendita verso l’industria «hard to abate» di oltre 90 
mln di Smc di biometano da imprese agricole indipendenti, di cui accordi 

per 54 mln di Smc sono già conclusi

Agricoltura e industria hanno trovato il modo di fare sistema



LOW CARBON INTENSITY: UN TESORO NASCOSTO

Regolamento ETS
Mercato



LOW CARBON INTENSITY: UN TESORO NASCOSTO

❖ L’equivalenza energetica del sistema ETS non rende ragione della 
effettiva qualità ambientale del biometano

❖ Il biometano del settore agricolo italiano ha elevate potenzialità di 
decarbonizzazione

❖ Valorizzare il potere di decarbonizzazione (lasciar lavorare il mercato) 
è essenziale per allocare efficientemente i costi dello sviluppo
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